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ha assegnato una borsa di studio che mi ha permes­
so di mettere in atto le mie competenze e di vive­
re un’intensa esperienza di dialogo interreligioso in 
Giappone, dove ho vissuto per tre mesi presso un 
tempio zen e ho condotto un’attività di ricerca volta 
ad analizzare il modo in cui le due tradizioni intendo-
no, esprimono e trasmettono la fede. 
La chiesa, che negli ultimi decenni ha ripensato le 
sue relazioni con coloro che aderiscono ad altre reli­
gioni, è chiamata a confrontarsi anche con la pre­
senza buddhista, in Oriente come in Occidente. 
Ritengo che il dialogo consenta di creare relazioni 
di apprezzamento, rispetto e arricchimento reciproco, 
superando le barriere della diffidenza e del pre­
giudizio.

s.n.

Ho deciso di iscrivermi all’Istituto superiore di Scien­
ze religiose per portare a compimento un percorso 
formativo iniziato presso l’università civile. 
Sono sempre stata affascinata dal confronto con al­
tre culture e con altre religioni, ma a un certo pun­
to mi sono chiesta come fosse possibile incontrare 
davvero l’altro a partire da una conoscenza forse un 
po’ debole e superficiale della mia religione. Qui, ho 
avuto la possibilità di prendere maggiore consape­
volezza della profonda ricchezza del messaggio 
cristiano e di scoprire come il cristianesimo possa 
dire ancora qualcosa all’uomo di oggi, inserito ormai 
in un contesto multiculturale e multireligioso. 
Le conoscenze acquisite nel corso dei miei studi 
sono orientate all’incontro con le tradizioni religiose 
dell’Estremo Oriente, in particolare con il buddhi-
smo. Nel 2012, la Facoltà teologica del Triveneto mi 
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